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UNGHERIA Lo hanno redatto i più 
prestigiosi economisti 

Quel documento 
che Budapest 

vuole «segreto» 
L'Unità è in grado di fornire un resoconto - «Dobbiamo ritornare ai 
princìpi della riforma economica del 1968» - Cinque i fattori di crisi 

Jn questi giorni l'attenzione Internaziona
le e stata richiamata sull'Ungheria dalla tra-
dlitonale manifestazione del quindici mano 
in ricordo del moti antlaustrtaci del 1849, 
condotta questa volta legalmente anche dal
l'opposizione oltre che dall'ufficiale Fronte 
Patriottico 

Ma se l'impatto di questa prima manife-
stagione di tolleranza da parte del regime 
verso un dissento organizzalo non è certo da 
sottovalutare, Il i ero fatto nuovo della politi' 
ca ungherese à un documento, elaborato e 
discusso ancora alla fine di novembre dello 
scarso anno da un gruppo largamente rap
presentativo del più prestigiosi economisti 
ungheresi In questo documento viene pro
posta e discussa per la prima volta una vera 
e propria alternativa alla politica sociale ed 
economica del governa Uno degli uomini 
forti dell'Ufficio Politico del Posu e di cui si 
pari» come di un possibile candidato alla 
successione di Kadar, Jierecz, si è spinto fino 
A definire questa documento come un pro
gramma di governo alternativo voluto da un 
centro di potere alternativo al partito 

Ma sarebbe sbagliato pensare che questo 
documento sta l'espressione della'apposizio
ne* che h* manifestala attorno alla statua di 
Petoft Jl documento è stato predisposto su 
richiesta del Consiglio per la politica sociale 
del Fronte popolare patriottico, organismo 
del Consiglio nazionale del fronte patriotti
co, direttamente controllato dal partito e 
presieduto da un membro del Comitato cen
trale del Posu, Imre Pozsgay Alla sua prepa
razione e poi alta sua discussione hanno pre
so parte alcuni degli economisti e degli stu
diosi più noti dell'Ungheria, da alcuni del pa
dri della riforma economica del '68 ai più 
noli del responsabili delle nuove riforme 

E che il documento sia davvero «importan
te! lo dimostra la ferrea consegna del silenzio 
che attorno ad esso vi e stato sia da parte 
degli estensore preoccupati che la sua appa
rinone *non ufficiale», magari tramite la ra
dio di Europa Libera, fornisse estro per una 
facile etichettatura che ne squalificasse l 
contenuti, sia degli organismi ufficiati del 
partito, che pur permettendone una diffusio
ne *pcr$anail$Mta: si sono fino ad ora oppo
sti a che se ne parlasse In articoli di giornali 
o televisivi o che venisse discusso o anche 
solo distribuito all'Interno di sedi politiche 
appropriate, quali lo stesso Consiglio nazio
nale del fronte patriottico Dopo che da qual
che giorno di questo documento ne è giunta 
notista tramite t'*Economlst* e un'intervista 
rilasciata da uno del suol autori, Tamas 
Batter, al 'Corriere della Sera», l''Unità» è In 
grado, per prima, di fornire un resoconto, sia 
pure necessariamente ridotto, dell'intero do
cumento 

Old nel titolo il documento, •Svetta e rifor
ma • iflflfl» Indica chiaramente l'obiettivo dei-
la riflessione, quello cioè di indicare l muta
menti necessari per avviare una vera e pro
pria svolta nell'economia, che si trova di 
fronte al pericolo, affermano gli estensori del 
rapporto, di una stagnatone tuie da mettere 
In discussione per decenni ogni possibilità 
dell'Ungheria anche soltanto di mantenere il 
livello di sviluppo raggiunto 

I risultati dell'economia nel 198S-8G sono 
drammaticamente peggiori di quelli pre\ Isti 
• Il problema principale non è tanto II fatto 
che II rtequUlbrio della bilancia estera s i vie
ne con minore efficacia del previsto e che 
quindi richieda più grati sacrifici sociali Jl 
vero problema è la mancanza di prospettive 
nell'economia non sono ancora partiti quei 
processi di adeguamento strutturale che po
trebbero essere la forza trainante di una fu-

EUROMISSILI 

Tindemans: no 
al vertice Cee 

BRUXELLES — Un vertice de! dodici gover
ni della Comunità europea sul problema de
gli euromissili non e possibile -per non far 
torto alla Cee. alla Nato e ail'Uco» Questa lu 
posizione del presidente di turno del consi
glio del ministri della Comunità, Il belga Leo 
Tindemans, l'unico che a\rebbe potuto con
vocare ti verttee stcsio, alla proposta avanza
ta domenica scorsa dal ministro degli Esteri 
francese Oclors, per orchestrare una -rispo
sta comune» alle recenti proposte sovietiche 
sullo smantellamento del missili a medio 
raggio dall'Europa Tindemans, in una con
ferenza stampa, ieri ha apiegato le ragioni 
del suo no «La Cee — ha detto — finora non 
ha alcuna competenza In materia militare», 
materia che può essere Invece discussa nel
l'ambito della Ueo, Unione dell'Europa occi
dentale L'Idea di un vertice straordinario, 
lanciata da Delora, aveva comunque ricevuto 
reazioni positive In Italia era Mata accolta 
«con Interesse» Da Bonn sono arrlvte reazio
ni «non negative» Alla Cee si pone comunque 
ora II problema se Includere e In che termini, 
I problemi militari nei suo atto unico costitu
tivo 

tura ripresa» SreondogJf estensori del docu
mento l fattori di crisi sono cinque In primo 
luogo l'esaurimento delle riserve con cui far 
fronte alle dtfftcoltà future e il distacco sem
pre più accelerato dal processi di sviluppo 
dell'economia mondiale, sia da un punto di 
vista tecnico, qualitativo e scientifico, con 
conseguente riduzione alla periferia E anco
ra, il fatto che il Comecon non costituisca più 
un retroterra sicuro, In grado di garantire 
prospettive sicure di un aumento e un mi
glioramento degli scambi economici, che I 
fattori che Impediscono la crescita derivano 
più che da fattori esterni soprattutto da pro
blemi di base interni e che, per finire, il mec
canismo politico ed economico che aveva fi
nora determinato la redlstrlburlone della 
ricchezza si è, a causa delia crisi economica, 
bloccato e conduce so/tanto a sprechi Inutili 
ca usando una gra ve crisi di fiducia nelle Isti-
tuzlonl 

Secondo II documento, l'Illusione che la 
crisi economica sia sostanzialmente sotto 
controllo, fatta propria dalla politica ufficia-
le oltre a non far comprendere al cittadini la 
gravità della situazione, corre il rischio di 
determinare danni tali all'economia, da gra
vare per decenni sulle generazioni future, e 
di non essere In grado poi, di godere della 
credibilità sufficiente per chiedere ad una 
società demoralizzala e sfiduciata l sacrifici 
necessari per affrontare adeguatamente la 
situazione 

Sema un ritorno deciso al principi della 
riforma del '68, l'introduzione al reali mecca
nismi di mercato, è impossibile, secandogli 
autori del documento, prevedere un arresto 
del degrado continuo dell'economia Occorre 
arrivare alla liberalizzazione delle importa
zioni e alla convertibilità della moneta, eli
minare le esorbitanti sovvenzioni dello Stato 
alle imprese in deficit, mettendo un limite 
all'indebitamento pubblico, ristrutturare, 
grazie all'applicazione drastica della legge 
sul fallimento, le Imprese inefficienti, accet
tando anche se necessario, una temporanea 
disoccupazione, il cui peso dovrebbe essere 
alleviato da meccanismi di garanzia sociale 
oggi Inesistenti, l'introduzione di un sistema 
di tassazione unica sul reddito che distribui
sca equamente II peso fiscale sulle diverse 
categorie, un ampliamento delle possibilità 
Imprenditoriali per le imprese e per I privati, 
e, per ultimo, un'attiva politica economica 
Internazionale che, oltre a rivedere la parte
cipazione dell'Ungheria negli investimenti e 
nel meccanismi del Comecon, veda un ap
profondimento delle relazioni con le econo
mie soclalsite Impegnate a sviluppare slmili 
riforme economiche 

Condizione Indispensabile per poter attua
re questa svoita è però, secondo gli autori, 
l'avvio di un dialogo da parte dtl governo con 
tutti gli strati della società, per valutare ap
pieno la gravità delia crisi e per poter contare 
sul più largo appoggio e partecipazione Sen
za una reale riforma socia/e nel senso della 
trasparenza sociale e del raggiungimento di 
una maggiore democra tizzazione dei proces
si decisionali, è Impossibile conclude il do
cumento, pensare possibile una qualsiasi ri
forma economica 

L'unica cosa che risulta strana è come In 
Ungheria, dove I dirigenti poliik I dichiarano 
orgogliosamente di aver addirittura antici
pato la 'trasparenza- gorbacioviana non sta 
però stato possibile fino ad oggi ne discutere 
né conoscere pubblicanitntt questo docu
mento 

Luigi Marcolungo 
NELLA FOTO un grande magazzino di Buda
pest 

GIBUTI 

Bomba al caffè, 
otto vittime 

GIBUTI — Otto persone sono morte e al
tre 27 sono rimaste ferite, tre di esse In 
modo molto grave, nell'esplosione, molto 
probabilmente provocata da una bomba, 
che si è prodotta Ieri sera in un caffè di 
Glbuti Lo ha reso noto la presidenza della 
Repubblica di Glbuti in un comunicato I 
servizi della presidenza, raggiunti per te
lefono daU*«Afp» da Parigi hanno precisa
to che fra i morti vi sono del francesi, di 
cui si Ignora il numero esatto, e un agente 
di polizia locale La stessa fonte indica che 
«tutto lascia pensare che l'esplosione sia 
di origine criminale», e che sia stata pro
vocata da una «fortissima carica», che ha 
devastato la terrazza del caffè «L Hlstorll», 
che si trova nel pieno centro di Glbuti, in 
piazza 27 Giugno Le stesse fonti hanno 
quindi aggiunto che le squadre di soccor
so hanno rinvenuto alcuni corpi rarbo-
nlzzati e che, per la violenza dell'esplosio
ne, il soffitto dell'edificio é crollato, men
tre numerose vittime sono state In parte 
sepolte dalle macerie 

USA-URSS Conclusi ieri i colloqui al Cremlino del sottosegretario di Stato americano 

Presto Reagan vedrà Gorbaciov? 
Armacost parte da Mosca carico di ottimismo 
Ha definito «utili, franchi, amichevoli e costruttivi» gli scambi d'opinione con Scevardnadze e Vorontzov, capo negoziatore a 
Ginevra - Washington accredita la volontà dei sovietici di ritirarsi dall'Afghanistan - «Interessi convergenti» per la pace ne! Golfo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — hi delinca davvero 
un nuovo vertice Gorbaciov 
Reanan0 Quello che 1 due mas 
sirm leader avevano concordato 
— a Ginevra, nel novembre 
198.1 — da effettuare entro il 
1986 a Washington0 L ipotesi è 
stata avanzata ieri dal sottose 
limano di Stato Usa Michael 
Armacost poco prima della 
partenza da Mosca dove marte-
ai si e incontrato a lungo con il 
ministro degli Esteri Scevar
dnadze Armacost ha inanella 
lo ben quattro aggettivi positi 
vi per qualificare i colloqui con 
ti ministro degli Esteri sovieti 
co e con il capo negoziatore a 
Ginevra, Juli Vorontzov «Utili, 
franchi, amichevoli e costrutti
vi» Sulla stessa linea, comun 
que, del giudizio — assai più 
contenuto — formulato dal 

portavoce flouetico Ghennadi 
Gherasimov che li aveva defi 
niti«moltoutili, senzatuttavia 
fare alcun accenno al vertice 

Il Cremlino, come si vede si 
mantiene prudente nella valu. 
tazione degli sviluppi del dialo. 
go Usa Urss Da Washington, 
infatti, giungono note forte 
mente dissonanti rispetto a 
quella, ottimistica, espressa ie
ri dal numero ire del Diparti
mento di Stato e stretto colla 
Doratore di George Shultz II ri
schio, o il sospetto, che si tratti 
di un'oscillazione del pendolo, 
alla quale potrebbe fare seguito 
una oscillazione nella direzione 
opposta è ancora forte negli 
ambienti dirigenti sovietici 
Tuttavia Armacost non si è 
questa volta limitato ad affer
mazioni generiche e ciò induca 
a pensare che davvero qualche 

sviluppo positivo si sia registra 
to nelle ultime fasi Non solo 
sulla questione cruciale del di 
sarmo L esponente americano 
e partito da qui per rilevare che 
entrambi i paesi ritengono pos 
sibile un progresso sulla que 
slione degli euromissili Certo, 
ha detto restano importanti 
aspetti da definire Manasubi 
to aggiunto di aver tpercepito 
da entrambe le parti il deside 
no di risolvere questi dettagli» 

•Spero — ha concluso — che 
ciò apra le porte per un summit 
a Washington» Il prossimo in 
contro Shultz Scevardnadze 
eia concordato per il 13 16apn 
le a Mosca potrebbe dunque 
risultare decisivo addirittura 
per la fissazione di un ipotesi di 
agenda complessiva che sareb 
be preliminare per la tenuta del 
vertice Armacost non ha na 
scosto in proposito, di aver af 
frontato con i BUOI interlocutori 

sovietici un ventaglio di que 
stioni assai ampio m pratica ri 
guardante la grande parte dei 
punti del contenzioso america 
no sovietico Ed è stato esplici 
to nel sottolineare segnali posi 
tivi su almeno due delle que 
stioni più scottanti e strategi 
camente più decisive Afghani 
stan e conflitto Iran Irak 

Sul primo dei due temi Ar 
macost ha dato un giudizio del 
tutto inusitato in bocca ad un 
rappresentante dell ammini 
strazione di Washington co 
municandoai giornalisti che «il 
Cremlino si è impegnato in ter 
mini inequivocabili per il ritiro 
delle proprie truppe dati A 
fghanistan» Un modo piutto 
sto esplicito per accreditare la 
buona fede della leadership so
vietica anche se il rappreseti 
tante americano ha ricordato 

che esistono divergenze sia per 
quanto concerne il talendano 
del ritiro sia sul giudizio circa 
la capacita dell attuale governo 
di Kabul di «gestire efficace 
mente una politica di nconci 
Ua7ione nazionale» La diffe 
ronza di accenti e qui più che 
evidente anche per quanto ri 
guarda quest ultimo aspetto 
Nessuna precedente presa di 
posizione dell amministrazione 
di Washington aveva usato la 
dizione «politica di riconcilia 
zione nazionale. per commen 
tare la svolta in atto a Kabul 
Ora Armacost ei limita per cosi 
dire a mettere in dubbio la «ca 
pacità» di Nadjib di gestire la 
pacificazione del paese 

Ma anche sulla questione del 
conflitto tra Iran e Irak Arma 
cost ha scelto di abbandonare 
del tutto il terreno della pole 
mica Urss e Usa, ha detto in 
sostanza, hanno .interessi con 

vergenti, nel Golfo Persico e 
«comunemente ritengono non 
auspicabile un indefinito prò 
lungamrnto della guerra tra 
Iran e Irak- Con una puntfl di 
malignità ni potrebbe rincori 
t rare qui facilmente un eco del 
le difficoltà del presidente Rea
gan di fronte al Congresso defili 
Stati Uniti e alla maggioranza 
dell'opinione pubblica del pro
prio paese Ma mettendo insie
me il giudizio di Armacost sul-
1 Afghanistan e quello sulla cri
si del Golfo Persico ai potrebbe 
giunppre alla conclusione che 
Washington (o almeno una 
parte dell amministrazione) hn 
riveduto sostanzialmente le 
proprie interpretazioni del pas
sato circa i piani sovietici di 
«penetranone. verso i mari cai 

Giuliette Chim 

LIBANO 

Liberato un saudita 
BEIRUT — Bakr Al Damanhourt (nella foto), addetto cultu
rale dell'ambasciata dell'Arabia Saudita a Beirut, rapito ti 12 
gennaio scorso, Ieri è stato rilasciato ed è comparso ad una 
conferenza stampa assieme al leader sciita Nablh Berrl e al 
gen Ohazl Kenaan, comandante della forza di intervento 
siriana Berrl non ha apiegato chi e perché abbia sequestrato 
e poi rilasciato 11 saudita, ma ha affermato che si adopererà 
per la liberazione di tutti gli ostaggi 

IRANGATE 

Dagli Usa milioni 
ai sequestratori 

WASHINGTON - Non tutti l dollari 
ricavati dalla vendita Illegale di armi 
all'Iran finirono nelle capaci tasche del 
•contras» nicaraguensi una cospicua 
parte di quel denaro venne versalo al
l'Iran perché lo «girasse* alle fazioni 
Islamiche di Beirut che avevano nelle 
loro mani ostaggi americani 

Due milioni di dollari pagati dall'I
ran per ottenere armi, presero coaì la 
strada del Libano, ma gli ostaggi di Bei
rut restarono nelle mani del rapitori 

A rivelarlo è fi New York Times, se
condo cui Manucher Ohorbanlfar — Il 
trafficante di armi Iraniano che ha fat
to da mediatore In molte forniture mili
tari clandestine a favore di Teheran — 
depositò nel 1986 due milioni di dollari 
su un conto bancario svizzero Intestato 
al «Movimento islamico globale* I suol 
interlocutori americani ne erano al cor
rente, la somma fu esplicitamente ver
sata a titolo di riscatto 

Secondo 11 quotidiano, che basa 11 suo 
articolo sulle testimonianze di alcuni 
funzionari di governo e di amici dello 
stesso trafficante, 11 «Movimento isla
mico globale» i un'organizzazione Ira
niana che ha finanziato gruppi terrori
stici In Libano, compreso r«Hezbollahi, 

che ha rivendicato la maggior parte dei 
rapimenti di cittadini americani In quel 
paese. 

Se confermate, le rivelazioni del New 
York Times sono clamorose Indicano 
che il rilascio degli ostaggi era diventa
to l'obiettivo prioritario 
del ̂ operazione Iran», gettano nuova 
luce sullo storno di profitti realizzati 
con la vendita delle armi, che finora si 
pensava fossero stati utilizzati -solo* 
per il finanziamento del «contras* nica
raguensi E invece II fiume di danaro 
prese anche altre strade Ad esemplo sei 
milioni di dollari (dei ventitré fruttati 
dalla vendita delle armi) finirono nelle 
tasche dello speaker del parlamento 
Iraniano, Holatoleslam Akbar Hasheml 
Rafsanjanl Altri due milioni di dollari 
sarebbero stati elargiti dal munifico 
Ohorbanlfar a personaggi e movimenti 
minori del regime di Teheran 

Anche questi aspetti ancora oscuri 
dell'affare Irangate dovrebbero diveni
re oggetto delle inchieste delle spedali 
commissioni Inquirenti della Camera e 
del Senato, e a fare un po' di luce po
trebbe essere proprio l'ex consigliere 
per la sicurezza nazionale John Polnde-
xter, uno dei maggiori protagonisti del
lo scandalo assieme al colonnello OH-

dollari 
Beirut 

ver Nor th 
Le commissioni e II magistrato indi

pendente Lawrence Walsh nanno infat
ti raggiunto un accordo per la conces
sione di una parziale immunità giudi
ziaria a Poindexter In cambio di una 
sua testimonianza Finora Poindexter 
ha tenuto la bocca ben chiusa appellan
dosi al quinto emendamento della co
stituzione americana che concede al 
cittadino di non fare dichiarazioni po
tenzialmente autoincrtmtnantt Adesso 
però potrebbe cambiare Idea, LA con
cessione della parziale Immunità è frut
to di un compromesso tra le commis
sioni e 11 magistrato Indipendente: 
Walsh non voleva concederla, alla fine 
ha accettato con la garanzia che per ti 
momento nessuna concessione verrà 
fatta al colonnello North Poindexter* 
secondo le previsioni del «Washington 
Posti potrebbe essere Interrogato * por
te chiuse alla fine di aprile. Ma una «uà 
testimonianza In pubblico davanti alle 
commissioni parlamentari potrà *ver* 
luogo non prima di giugno E la «ut 
testimonianza potrebbe rivelarsi cru
ciale per la tenuta di Reagan secondo II 
auotldiano Poindexter intende difend

ersi dicendo di aver avvertito Reagan 
almeno In due occasioni sullo storno 
del profitti delle armi. 

JUGOSLAVIA II governo conferma le sue scelte contro l'inflazione nonostante le agitazioni operaie 

I H HI Belgrado: la legge sui salari non si 
Gli scioperi delle ultime settimane avrebbero coinvolto Ornila lavoratori - La protesta è contro l'ultima misura d'austerità 
applicata il 1° marzo, che blocca gli stipendi e obbliga alla restituzione degli aumenti superiori agli incrementi dì produttività 

BELGRADO -- Con l'Infla
zione al 100 per cento, la di
soccupazione al 30 e 11 debito 
estero a 20 miliardi di dolla
ri, è Improbabile che il go
verno Jugoslavo rinunci alla 
sua terapia d'urto sul consu
mi Interni e sul redditi, all'o
rigine delle agitazioni ope
rale che da oltre mezz'anno 
attraversano l'intera Fede
razione, con una forte recru
descenza nelle ultime due 
settimane Quindi la legge 
che condiziona l'aumento 
del salari di fabbrica ali In
cremento della produttività 
sarà applicata in tutto il suo 
rigore, come ha confermato 
ieri In una conferenza stam
pa Janko Obeckl, presidente 
del Comitato per 11 lavoro e 
membro del governo di Bel
grado 

La legge «è stata approva
ta per mettere fine alla prati
ca, frequente in Jugoslavia, 
di spendere quello che non si 
è guadagnato*, ha detto Obe
ckl, ricordando che nell'86 l 
redditi personali degli Jugo
slavi sono aumentati del 10 1 
per cento contro una crescita 
della produttività dello 0 9 
Obeckl ha voluto anche 
sdrammatizzare gli avveni
menti, affermando che gli 
ultimi scioperi hanno inte
ressato solo diecimila lavo
ratori, e che ni procederà pre 
sto a un'opera di informazio 
ne più dettagliata sulle mi
sure adottate, necessarie 
sebbene impopolari Del re
sto le cifre sulle astensioni 
dal lavoro fornite dal gover
no non sono molto distanti 
da quelle dtl giornali che 
hanno contato fino a 12 840 
scioperanti in 72 aziende del
le varie repubbliche, dal! 1 al 
16 marzo 

Malgrado lo sciopero sia 
Illegale, le autorità hanno 
mostrato di tollerarlo se si 
esclude il caso di Kula nella 
Voy vodlna, dove 10 operai di 
una fonderla sono stati li
cenziati per aver promosso 
un agitazione di cui anche 
altrlloro colleghl hanno su
bito le conicgucn.se E non e 

escluso che la tensione si al
lenti Un segnale significati
vo viene dalla Croazia, dove 
si è registrato 1) maggior nu
mero di scioperanti (6 500, 
essendo stata la regione ri
sparmiata dalle precedenti 
agitazioni) lunedì scorso 
non c'è stata alcuna asten
sione dal lavoro, scriveva ieri 

11 .VJesnlk» di Zagabria, 
mentre sono scattati tutti 1 
meccanismi sociali (del sin
dacato, del partito, delle or
ganizzazioni di massa) per 
spiegare In continue riunio
ni la situazione e le misure 
governative, tanto che se
condo Il quotidiano croato 
«già si e giunti a un clima 

Filippine, sanguinoso attentato contro i militari 
MANILA ~ Una donna un colonnello e due militari sono rimasti UCCISI e 38 
persone ferite por un attentata avvenuto ieri ali Accademia militare di Banguio 
lene vediamo nella foto) durante le prove generali por la cerimonia cui domem 
ca dobrebbe presemi are Cory Aqu no La bomba era piazzata nel palco 
autorità Sebbene non siano arr vate nvend cazioni la polizia attribuisce I at 
tentato alla guerngl a comun sta 

Urss, rilasciato il dissidente Khodorovic 
MOSCA — Serghei Khodorovic il dssirjonte direttore del Fondo sociale di 
auto a png omeri pol l ic i meglio noto come «Fondo Solgenitsn» é rientrato 
ler a Mosca dopo 4 anni di prigionia in Siberia Khodorovic ha ti d i latato che 
in cambio dalla liberta ha dovuto promottere di lasciare < Unione Sovietica 

Suriname, fossa comune con centinaia di corpi 
AMSTERDAM — Ne dmtorn di Paramoribo capitale del Suriname o stata 
scoperta una roana comune coi rest di rontinaia di v i l i mo degl squadroni 
della morte dell esarc io Lu nvelava ieri il quotiti a ra di Amsterdam «Do 
Telegroiif» 

Delegazione del Pel in Svizzera 
g o Napol tano e composta 
)c*n scotb una delorjaz n 

i Rohb an pres dente della 
:omposta da Andre Daguot 

ROMA — A Berna m i delegai onodret t i i 
da Claudio Ligas e G ann Far na ha ir troni a\ 
ne del Pari to soc al M<1 svizzero d ietta da D i 
deputai one soc al sta alle Camere fodera! e 
segretario generale del Pss e Jean Notti Rey 

t 'uruguayana Braselh a Botteghe Oscure 
ROMA — Selva Brasetl del Ce del Pc urunuavnno e* detenuta politica nelle 
co; can dalla d natura minare ha ne onusto t u presso la dirai one del P c 
Anton o flubbi re&ponsab lo de rapport inuma/ona e Claudia Bernabui-O 
della comm ssione Ester 

migliore* 
La legge In questione è so

lo una delle quattro adottate 
l'anno scorso dal governo fe
derale con decreto, applican
do Il paragrafo 267 della Co
stituzione che gli dà questo 
potere eccezionale in tre casi 
grave turbamento economi
co, catastrofe naturale e 
guerra Le prime due leggi 
bloccavano gli Investimenti 
non produttivi, la terza 1 sa
lari degli organismi fuori 
dalla produzione (pubblica 
amminlstra7ione ecc ) la 
quarta doveva legare gli au
menti salariai) delle aziende 
di produzione alla produtti
vità 

L'applicazione di quest'ul
tima legge veniva continua
mente rinviata per l'Impos
sibilità — accampata dalle 
direzioni aziendali — di ef
fettuare I calcoli necessari 
Intanto la situazione diven
tava sempre più grave, I sa
lari continuavano a lievitare 
pescando sul continui au
menti dei prezzi del beni pro
dotti, l'Inflazione galoppava 
E cosi il governo, dopo un 
drammatico discorso In Par
lamento del premier Branco 
Mikullc il 27 febbraio scorso 
rendeva operante la legge 
dal 1 marzo 

Di qui l ondata di proteste 
non solo per 11 blocco salaria
le, ma anzitutto perché non 
pochi dovranno restituire 11 
maltolto e cioè la differenza 
tra gli aumenti percepiti e 
l'incremento di produttività 
realizzato L'anno scorso gli 
enti locali diedero una mano 
con credili agevolati (e le 
agitazioni si assopirono) ma 
ora non e più possibile Inol
tre in realtà quella del con
guaglio e una regola nel si
stema salariale Jugoslavo 
dove non esiste «salarlo, ma 
«reddito personale*, percepi
to sotto forma di acconto e 
regolato in base al bilancio 
d'azienda ogni tre o sei mesi 
ma anche ogni anno Solo 
che con la nuova legge 1 con
ti vanno fatti tutti i mesi è 
quel che più fa protestare i 
lavoratori jugoslavi 

Allarme in Argentina 
BUENOS AIRES — Il presidente della Repubblica argenti
na Raul Alfonsin ha convocato d ' u rgenn Ieri una riunio
ne del consiglio dei ministri per ans imare la situazione 
militare. 

Secondo fonti del palazzo presidenziale, la riunione « 
dovuta alle voci ricorrenti in Argentina nelle ultime ore di 
un forte malumore tra le forze armate ed addirittura di 
alcune •mobilitazioni» di effettivi In appoggio al militari 
che si trovano in carcere in seguito alle indagini sui dosa. 
parecidos negli anni della dittatura militare 

e ENTE NAZIONALE PER l ENERGIA ELETTRICA 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei regolamenti dei sottomdicatì one
stiti il valore delle cedole e quello delle maggioraaioni ju l capita 
le da rimborsare risultano i seguenti 

PRESTITI 

19821989 Indicizzato 
IV erri (Gilbert) 

19831990 indicizzato 
Il em (Artom) 

19851995 2000 ind 
III em ( H A Lorentz) 
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Le «necidche riguardanti ladeierminazionaaet v«on d> cui sopra 
vengono pi obl ia le .sulla Gaiet ta Ufficiala 
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